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Informazioni dettagliate sulle delibere del Consiglio di amministrazione 
della CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa  
 
 
Gentili Signore e Signori  
 
Nella sua seduta del 6 dicembre 2011, il Consiglio di amministrazione ha preso le seguenti 
decisioni sulla corresponsione degli interessi e l’adeguamento delle rendite. Il Consiglio di 
amministrazione si è inoltre occupato a fondo dell’evoluzione dei mercati finanziari e 
dell’attuale situazione finanziaria della CPE. Il suo obiettivo prioritario rimane la stabilità a 
lungo termine della CPE.  
 
 
1.  Interessi  
 

Dall’inizio dell’anno fino alla fine di novembre, il rendimento della CPE si attesta sul meno 
2%. Il grado di copertura è sceso quindi al 31 ottobre 2011 a circa il 102%.  
 
La crisi del debito in Europa, il massiccio apprezzamento del franco svizzero e i tassi 
d’interesse ai minimi storici non lasciano adito a speranze su un rapido miglioramento dei 
mercati  finanziari. Soprattutto il basso livello dei tassi causa non poche difficoltà alla CPE 
e alle casse pensioni in generale. Il rendimento di un’obbligazione della Confederazione a 
10 anni è attualmente sotto l’1%, mentre gli impegni nei confronti degli assicurati attivi e 
dei pensionati nel piano di base sono valutati con un 4% (tasso tecnico).  
 
La situazione finanziaria della CPE e di tutte le casse pensioni è dunque critica. L’anno 
prossimo il Consiglio di amministrazione svolgerà un’analisi approfondita ed eventualmen-
te dovrà adottare ulteriori misure per stabilizzare e migliorare la situazione finanziaria.   
 
Nel 2012 il tasso d’interesse corrisposto sugli averi di vecchiaia dei conti supple-
mentari «Risparmio 60», «Risparmio 62» e dei piani Bonus sarà dell’1,5%. È lo stes-
so tasso applicato dalla CPE Fondazione di previdenza Energia a tutti i conti e i piani 
(incl. piano di base) e corrisponde al tasso minimo LPP stabilito dal Consiglio federale per 
l’anno 2012.  
 
 

2. Adeguamenti delle rendite  
 

A causa della difficile situazione finanziaria e del sussistere del deficit delle riserve, il 
Consiglio di amministrazione deve purtroppo rinunciare anche nel 2012 a un miglioramen-
to delle prestazioni per le rendite di vecchiaia, d’invalidità e per superstiti. I miglioramenti 
delle prestazioni – come le indennità carovita non prescritte dalla legge – possono essere 
concessi solo quando sono disponibili abbastanza fondi liberi. Prima di adeguare le rendi-
te occorre inoltre che siano stati accumulati tutti gli accantonamenti tecnici necessari e 
che la riserva di oscillazione del valore abbia raggiunto il livello target. 
 
Vorremmo ricordare che l’attuale tasso d’inflazione è molto basso o addirittura negativo. 
Non sussiste quindi l’obbligo di adeguare al carovita le rendite minime legali per invalidità 
e superstiti poiché l’inflazione nel periodo rilevante (dal settembre 2008 al settembre 
2011) è risultata negativa.  
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3.  Riserve dei contributi dei datori di lavoro  
 

A causa delle sfavorevoli condizioni dei tassi a breve termine sul mercato monetario, nel 
2012 – come già nel 2011 - non si possono concedere interessi sulle riserve dei contributi 
dei datori di lavoro.  

 
 

4.  Revisione del regolamento  
 

L’Assemblea dei delegati del settembre 2011 ha deciso diverse modifiche del regolamen-
to. Alcune entreranno in vigore il 1° gennaio 2012. Si tratta essenzialmente delle disposi-
zioni sulla flessibilizzazione della previdenza professionale per i lavoratori anziani. Per in-
formazioni più dettagliate rimandiamo al numero di “CPEsclusivo” del novembre 2011.  
 
La riduzione del tasso tecnico è prevista per il 1° aprile 2012. In questa data i contributi di 
base saranno aumentati in ogni caso dal 15% al 18% del salario assicurato. 
L’introduzione delle nuove basi tariffarie e il conseguente aumento del capitale di previ-
denza dipenderanno invece dal livello del grado di copertura aggiornato della CPE al 29 
febbraio 2012. Se il grado di copertura sarà tra il 106% e il 108% il Consiglio di ammini-
strazione avrà un certo margine di manovra e potrà decidere se introdurre o meno le nuo-
ve basi tariffarie. La decisione sarà presa nella seduta del 23 marzo 2012, a condizione 
che il grado di copertura rientri nella suddetta fascia.  
 
 
 

Vi ringraziamo del vostro interesse e porgiamo a voi e ai vostri familiari i nostri più sentiti 
auguri per il nuovo anno.  
 
 
Distinti saluti 
 
CPE Cassa Pensione Energia società cooperativa  
 
 
 
 
Ronald Schnurrenberger Thomas Reinhart 
Presidente della Direzione  Marketing + Services 
 
 
 
 
9 dicembre 2011 


